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LA MOBILITÀ SINONIMO DI LIBERTÀ

Giuseppe La Gamba

La possibilità di accesso agli spazi esterni e agli ambienti interni 
è un presupposto universale per l’esercizio della libertà, poiché 
garantisce ai cittadini di poter praticare i fondamentali diritti 
alla mobilità, alla partecipazione, alla conoscenza, all’utilizzo dei 
servizi. Tutte le limitazioni di movimento, per ostacoli o barriere 
strutturali, creano forti discriminazioni nei confronti delle 
persone con difficoltà fisiche e dunque una grave limitazione 
della loro libertà. Già la nostra Costituzione sancisce, all’articolo 
3, che «è compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di 
ordine economico e sociale che, limitando, di fatto, le libertà e 
l’uguaglianza dei cittadini, impediscono il primo sviluppo della 
persona umana».  Negli ultimi anni è significativamente cresciuta 
la consapevolezza collettiva dei diritti delle persone con disabilità 
e della loro dignità come cittadini, soprattutto per il grande e 
costante impegno delle principali organizzazioni internazionali e 
nazionali che li rappresentano.  Nel nostro Paese tale mutamento 
culturale ha  innanzitutto influenzato l’assetto legislativo, ormai 
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considerato fra i più avanzati nel panorama internazionale. 
Proprio alla mobilità la nostra Legislazione aveva rivolto da tempo 
particolare attenzione.  Già nel 1971, l’articolo 27 della legge n. 118 
sanciva che «in nessun luogo aperto al pubblico può essere vietato 
l’accesso ai disabili»; «i nuovi edifici pubblici, e quelli di interesse 
sociale, devono essere sprovvisti di barriere architettoniche»; 
«i luoghi dove si svolgono manifestazioni o spettacoli pubblici 
devono prevedere e riservare posti per disabili non deambulanti»; 
«Gli alloggi di edilizia economica e popolare, posti a pian terreno, 
vanno assegnati prioritariamente ai disabili non deambulanti, se 
ne fanno richiesta». L’articolo 28 della stessa legge stabiliva che 
«vanno rimossi gli ostacoli negli edifici scolastici, per consentire 
l’accesso ai ragazzi disabili».  Nel 1986, con la legge 41 era fatto 
«divieto alle pubbliche amministrazioni di approvare progetti 
pubblici senza l’eliminazione delle barriere architettoniche».  
Attualmente, la mobilità è disciplinata da leggi e norme molto 
innovative come la legge n. 13/89 relativa all’edilizia privata e la 
legge quadro n. 104/92 per il superamento dell’handicap.  Nella 
realtà, la loro scarsa applicazione e l’inadeguato finanziamento ne 
vanificano il potere tutelare per il quale sono state promulgate.  
Al di là della garanzia formale, nella vita reale le persone con 
difficoltà di movimento continuano a incontrare ostacoli nelle 
strade, negli spazi pubblici, negli edifici pubblici e privati,  
anche in quelli di recentissima costruzione. La mobilità è un 
problema sociale ancora molto attuale. Progettare e costruire nel 
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rispetto del bisogno/diritto di tutti alla libertà di movimento sono 
una crescente esigenza. Per questo, è necessaria soprattutto 
una sensibilizzazione sempre maggiore dei tecnici (architetti, 
ingegneri, costruttori) e dei decisori locali (governatori regionali, 
sindaci, assessori) per colmare il pesante gap fra regole (disattese) 
e prassi (inadeguate).
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AMBIENTE ESTERNO

A□□ rredo urbano

M□□ arciapiedi e percorsi pedonali esterni

C□□ ordoli

R□□ ampe

A□□ ttraversamenti pedonali, segnaletica, 

pavimentazione e grigliati

P□□ archeggi

T□□ rasporti

A□□ ree verdi 

attrezzate e aree 

balneari
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esterno ARREDO URBANO

L’arredo urbano ha lo scopo di migliorare l’estetica ma anche la 
funzionalità delle nostre strade e piazze per mezzo di fioriere, 
panchine, pali porta-lampada, cassonetti per i rifiuti, pensiline alle 
fermate degli autobus, segnali di indicazione, ecc.

L’istallazione di questi elementi, 
costituisce talvolta un ostacolo 
insormontabile per le persone con 
disabilità motoria o sensoriale 
(visiva, uditiva), impedendo l’uso 
di un marciapiede o l’accesso a 
un edificio. 

Marciapiede inaccessibile  

LIMITI NORMATIVA VIGENTE
Esistono delle norme tecniche in materia di viabilità, emesse dagli 
Enti proprietari o gestori di strade pubbliche, che impongono 
dei vincoli in materia progettuale ed esecutiva, come ad esempio 
quello di posizionare i pali porta-lampada ad una distanza minima 
dalla strada. 

12
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Tale vincolo può causare un ingombro ad esempio dei marciapiedi 
ma si potrebbe risolvere il problema istallando dei pali porta-
lampada con un braccio allungato, così da illuminare ugualmente 
le strade.

CONSIGLI
Per garantire il passaggio di più 
pedoni o di una persona con sedia a 
ruote, è necessario prevedere una 
fascia libera con larghezza minima 
pari a 120 cm.

Posizionamento e sagomatura corretta del 
palo della segnaletica stradale

Gli allestimenti temporanei adibiti per lavori eseguiti su un 
palazzo, su un marciapiede ecc., dovrebbero essere segnalati in 
anticipo rispetto alla zona di interruzione, anche con l’ausilio di 
dispositivi acustici.

Nel caso in cui  fosse necessario l’attraversamento pedonale sulla 
corsia opposta, è necessario stabilire un percorso alternativo 
adatto anche alle persone con sedia a ruote.

Rif. Legislativi: D.P.R. 503/96  Art. 9

13
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esterno MARCIAPIEDI e 
percorsi esterni pedonali

Le nostre strade hanno molto spesso una sede pedonale inadatta 
all’attraversamento da parte di una persona con sedia a ruote, per 
diverse caratteristiche negative: un passaggio troppo stretto; la 
mancanza di rampe di raccordo con il livello stradale; l’istallazione 
di elementi d’arredo urbano che ingombrano la sede pedonale; 
una  pavimentazione sconnessa; fino alla violazione dei divieti 
previsti dal codice stradale con parcheggi non autorizzati sui 
marciapiedi.

Da sinistra: pavimentazione sconnessa 
di un marciapiede; Istallazione di un 
lampione che limita la larghezza del 
marciapiede

LIMITI NORMATIVA VIGENTE
La norma prevede che un percorso pedonale dovrebbe avere una 
larghezza minima di 90 cm,  con degli allargamenti del percorso 
per consentire l’inversione di manovra alle persone con sedia a 
ruote, collocati almeno ogni 10 metri. 

14
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La larghezza minima di 90 cm è in 
genere insufficiente al passaggio 
di una sedia a ruote. 

Bisogna imporre dove possibile, 
una larghezza minima del 
marciapiede di 120 cm.

CONSIGLI
Per garantire l’accessibilità dei marciapiedi alle persone con 
ridotta o impedita capacità nella deambulazione è consigliabile 
prevedere nella loro progettazione: 

piani di sosta di almeno 150 cm ad ogni cambio di pendenza;•	
l’installazione di corrimano in prossimità di percorsi in •	
pendenza;
una pendenza laterale massima consentita di 1,5 %.•	

Gli elementi di arredo urbano non devono limitare la larghezza del 
marciapiede. 

15
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E’ necessario prevedere degli spazi 
appositi per l’installazione dei cassonetti 
dei rifiuti, per non sottrarre spazio 
ai marciapiedi o comunque per non 
costituire ostacolo alla mobilità  delle 
persone.

Elementi di arredo urbano in prossimità di 
una rampa d’accesso del marciapiede 

Bisogna considerare la sporgenza di siepi 
e alberi, utilizzando piante dotate di 
radici che non occupino la pavimentazione 
e con fiori che non la imbrattino. 

Un albero riduce la larghezza del marciapiede

Anche l’uso di grigliati a 
protezione delle radici degli 
alberi, non deve ridurre la sede 
pedonale a meno di 90 cm. 

Uso corretto del grigliato

16
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Occorre installare dei dissuasori di sosta, per impedire i parcheggi 
abusivi che riducono lo spazio al marciapiede. 

Nelle aree pedonali molto ampie e non delimitate come stazioni, 
piazze, ecc. sarebbe opportuno l’utilizzo di segnali di tipo visivo e 
acustico per indicare gli attraversamenti e i percorsi pedonali e 
di una segnaletica a scanalature trasversali sulla pavimentazione 
in prossimità dei semafori, dei punti di fermata dei mezzi pubblici 
e dei punti d’accesso dei servizi pubblici principali.

I percorsi pedonali pavimentati 
con acciottolato e/o porfido, 
dovrebbero prevedere delle fasce 
per  il transito degli automezzi 
e due fasce parallele distanti 
(70 -80 cm) per consentire il 
movimento delle sedie a ruote.

Acciottolato e fasce di percorrenza

Rif. Legislativi: 
D.M. 236/89  Artt. 4.2.1, 8.2.1   
D.P.R. 503/96  Artt. 4,  5, 16
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esterno CORDOLI

I cordoli delimitano in genere le aree 
verdi pubbliche e quelle pavimentate 
con acciottolato.

ERRORI COMUNI
Talvolta la presenza di cordoli nelle aree verdi pubbliche, 
impedisce il libero attraversamento di una persona con disabilità 
motoria e o sensoriale, pertanto, dove questi sono indispensabili 
e risulta anche necessario il loro attraversamento, si potrebbero 
realizzare delle adeguate rampe di scavalcamento.

18
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La norma prescrive l’istallazione di un cordolo di 10 cm di altezza 
in prossimità di rampe, nel caso in cui è presente sul lato della 
rampa un  parapetto non piano. 

Il cordolo deve avere di norma le seguenti caratteristiche:

una forma con spigoli smussati;•	

essere percepibile in particolare ai •	
non vedenti con bastone.

CONSIGLI
Durante concerti o manifestazioni all’aperto, è importante 
disporre a terra gli elementi predisposti a protezione dei cavi 
elettrici che devono essere collocati in sedi adeguate, senza 
intralciare il flusso pedonale e la mobilità delle persone con sedia 
a ruote. 

Rif. Legislativi: D.M. 236/89  Artt. 8.1, 11, 8.2.1
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La presenza di una rampa in prossimità di un percorso esterno, 
talvolta non consente l’accessibilità alle persone con sedia a 
ruote, perché ad esempio la sua pendenza non è adeguata, oppure 
confluisce su una cunetta o su un grigliato e peggio ancora su un 
marciapiede  ristretto dalla presenza di ostacoli ecc.

Esempio non corretto di una rampa 
di accesso alla sede pedonale

La norma prescrive una larghezza minima della rampa di 90 cm,  
per permettere il transito di una persona su sedia a ruote e di 150 
cm per consentire l’incrocio di due persone. 

La pendenza di una rampa va definita in base alla capacità di una 
persona su sedia a ruote di superarla e percorrerla senza fatica  
anche in relazione alla lunghezza della stessa. 

Per le rampe particolarmente lunghe è necessario interporre dei 
ripiani orizzontali di riposo.

20
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LIMITI NORMATIVA VIGENTE
La pendenza massima della rampa consentita è pari all’8%. 
Tale pendenza, per alcune patologie è difficilmente superabile in 
modo autonomo. Nei casi di adeguamento sono consentite anche 
pendenze superiori al limite indicato dalla norma, rapportate allo 
sviluppo lineare della rampa.

CONSIGLI
E’ consigliabile prevedere laddove 
non vi sono limitazioni tecniche ed 
economiche, una pendenza della rampa 
pari al 4 – 5 %. 

E’ importante indicare l’inizio e la fine della rampa con una corretta 
segnalazione tattile a terra, utile per le persone ipovedenti.

Le rampe d’accesso in particolare nelle strutture pubbliche come gli 
ospedali, dovrebbero essere munite di una copertura a protezione 
in caso di pioggia,  come pure di una buona illuminazione.

Rif. Legislativi: 
D.M. 236/89 Artt. 4.1.11, 4.2.1, 5.2, 5.4, 8.1.11, 8.2.1     
D.P.R. 503/96  Artt. 4 , 5 , 6,  7, 23, 26, 27
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esterno Attraversamenti pedonali
Segnaletica, Pavimentazione e Grigliati

Gli attraversamenti pedonali sono 
molto spesso privi di rampe di raccordo 
con la carreggiata, impedendo l’accesso 
alle persone con disabilità motoria. 

Attraversamento pedonale privo di rampa

CONSIGLI
Se fra l’attraversamento pedonale e la 
strada c’è un dislivello che impedisce il 
libero attraversamento delle persone 
su sedia a ruote, occorre prevedere 
una rampa di raccordo con pendenza 
al di sotto del al 10%.

Quando invece manca il dislivello fra la 
carreggiata e la zona pedonale, bisogna 
integrare il punto di attraversamento 
con una segnalazione tattile* a 
terra, indispensabile per le persone 
ipovedenti.

Passaggio pedonale rialzato

Superficie tattile

La presenza di cunette e grigliati per far defluire l’acqua piovana,  in 
prossimità di attraversamenti pedonali può costituire un ostacolo 
alla mobilità delle persone con ridotta o impedite capacità motorie 
e sensoriali.

22
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*La segnaletica tattile è di fondamentale importanza per le 
persone ipovedenti. L’uso di superfici e di colori deve dare 
indicazioni di svolta, direzione, intersezione e indicare i servizi 
igienici. E’ utile soprattutto nei luoghi molto ampi come piazze, 
stazioni ferroviarie, aeroporti, centri commerciali ecc, .

Le superfici tattili sono generalmente realizzate con piastrelle in 
gomma o gres o altro materiale lapideo e forniscono indicazioni di 
direzione per mezzo di scanalature parallele oppure di attenzione 
o stop con delle semisfere.

In  alcuni ambienti, alla segnalazione tattile si abbina la segnalazione 
ad infrarossi per le persone non vedenti.

23



delle Barriere Architettoniche
 Guida per il superamento 

esterno

delle Barriere Architettoniche
 Guida per il superamento 

esterno
Gli attraversamenti pedonali intensamente veicolati possono 
essere muniti di semafori a chiamata per l’attraversamento dei 
pedoni. 

I semafori devono disporre di un 
pulsante con dispositivo vibrante, 
collocato ad un’altezza di 100 cm 
da terra. 

I tempi semaforici devono  
consentire l’attraversamento di 
una persona con disabilità di tipo 
motorio e/o sensoriale.

Quando l’attraversamento ha una larghezza superiore a  10-12  m, 
bisogna prevedere un’isola salvagente.

Se la zona di attraversamento è molto 
ampia, è necessario prevedere dei 
gradini affiancati alla rampa. 

Abbinamento corretto tra rampa e scalini

L’attraversamento pedonale deve essere correttamente illuminato 
nelle ore notturne e di scarsa visibilità.

24
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Se presentano elementi paralleli, bisogna 
posizionarli ortogonalmente rispetto alla 
direzione di marcia. 

La pavimentazione deve essere di un materiale antisdrucciolevole 
ma non troppo ruvida. E’ necessario far defluire l’acqua mediante 
l’utilizzo di scanalature. 

I grigliati inseriti nella pavimentazione in prossimità di marciapiedi, 
di attraversamenti pedonali o contigui ad un accesso, devono 
essere istallati a filo della pavimentazione, con vuoti a maglie tali, 
da non essere attraversabili da una sfera di 2 cm, al fine di non 
costituire ostacolo per le sedie a ruote o le stampelle. 

Esempio  di raccordo corretto fra 
strada e marciapiede

Sono preferibili i grigliati a  maglia quadrata, poiché le direzioni 
di transito spesso non sono univoche. 

Rif. Legislativi:  
D.M 236/89 Artt. 4.1.2, 4.2.1, 4.2.2, 4.3, 8.1.2, 8.2.1, 8.2.2 
D.P.R.  503/96  Artt. 4, 5, 6, 16, 17 
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Le aree destinate alla sosta e al parcheggio dei veicoli a servizio 
delle persone disabili, sono indicate dalla segnaletica e da una 
linea gialla di delimitazione.

Per accedere al parcheggio riservato, occorre essere muniti di 
un contrassegno speciale il cosiddetto “contrassegno invalidi” 
o “contrassegno arancione”, disciplinato dall’art.381 del D.P.R. 
495/92 e successive modificazioni, il quale deve essere apposto 
visibilmente sul parabrezza del veicolo.

Questo documento è rilasciato a titolo gratuito alle persone 
con capacità di deambulazione impedita o sensibilmente ridotta 
e anche ai non vedenti (previsto successivamente con l’art. 12 
comma 3 del D.P.R. 503/96). 

Contrassegno speciale e parcheggi riservati

Il contrassegno speciale è rilasciato a prescindere dalla titolarità 
della patente e dalla proprietà di un autoveicolo.
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Il contrassegno speciale, permette il parcheggio negli spazi 
appositi riservati e la circolazione dei veicoli a servizio delle 
persone disabili nelle zone a traffico limitato; inoltre consente la 
sosta gratuita nei parcheggi pubblici a pagamento, quando quelli 
riservati sono occupati.

Una recente sentenza della Corte di Cassazione n. 21271/2009,  
ha stabilito che il disabile che parcheggia il suo veicolo in una 
zona a tariffazione (strisce blu) se quelli riservati sono occupati, 
è tenuto a pagare un ticket, poiché non esiste alcuna norma che 
lo esenta dal suddetto pagamento. Una disposizione dell’art. 7 del 
codice della strada demanda ai Comuni la scelta di far pagare 
una tariffa per la sosta e il parcheggio dei veicoli, ma sono molti 
i Comuni, che comunque scelgono di mantenere la gratuità del 
parcheggio nelle strisce blu.

Nelle aree di parcheggio sono previsti secondo la norma, la misura 
minima di 1 ogni 50 o frazione di 50 posti auto, con larghezza non 
inferiore a 3,20 m.

I parcheggi riservati devono 
essere previsti nelle vicinanze 
dell’accesso principale all’edificio o 
attrezzatura.

Parcheggio riservato contiguo 
all’ingresso di un edificio

27
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Il parcheggio è accessibile quando è complanare alle aree di servizio 
pedonali o collegato ad esse attraverso rampe o apparecchi di 
sollevamento come ascensori e piattaforme elevatrici. 

LIMITI NORMATIVA VIGENTE
La normativa stabilisce che i parcheggi riservati possono essere 
preferibilmente muniti di una copertura di protezione dagli agenti 
atmosferici, per agevolare la fase di trasferimento della persona 
con disabilità dal veicolo. 

E’ opportuno invece prevedere l’obbligo di copertura dei parcheggi 
riservati, salvo limitazioni tecniche che ne impediscono l’attuazione  
nei luoghi intensamente frequentati come ad esempio gli ospedali, 
prevedendone una percentuale almeno del 5% rispetto al numero 
complessivo previsto.
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CONSIGLI
E’ importante prevedere più parcheggi riservati soprattutto 
presso ospedali, scuole e luoghi di cura frequentati dalle persone 
disabili.

La pavimentazione del parcheggio deve essere consona all’utilizzo 
della sedia a ruote. E’ sconsigliata una pavimentazione grigliata ad 
esempio spezza erba.

Rif. Legislativi: 
D.M. 236/89  Artt. 4.2.3, 8.2.3, 8.1.14   
D.P.R. 495/92 Art.381  
D.P.R. 503/96  Artt. 10, 11, 12

Parcheggio riservato con fondo sconnesso (a sinistra); 
Esempio di pavimentazione corretta (a destra)
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Molte città sono servite di 
mezzi di trasporto pubblici 
urbani attrezzati all’accesso 
delle persone su sedia a ruote, 
ma è necessario incentivare lo 
sviluppo di mezzi pubblici urbani 
ed extraurbani accessibili, 
soprattutto  nei piccoli centri.

Trasporti

La normativa prescrive l’obbligo di istallare nei trasporti pubblici 
collettivi come treni, tranvie, autobus, metropolitane, aerostazioni, 
mezzi di navigazione, accorgimenti tecnici idonei a consentire la 
fruizione da parte delle persone disabili, attraverso rampe mobili 
di accesso, passerelle ecc. 

I Comuni devono assicurare nell’ambito delle loro risorse in 
bilancio, delle modalità di trasporto individuale per le persone 
disabili che non sono in grado di servirsi dei mezzi pubblici. 

La norma demanda alle Regioni il compito di elaborare dei piani di 
mobilità, in coordinamento con i piani comunali, che prevedano dei 
servizi alternativi nelle zone sprovviste di mezzi per il trasporto 
collettivo delle persone con problemi di mobilità.

In ultimo la norma stabilisce che il Ministero dei trasporti, deve 
provvedere all’omologazione di almeno un prototipo di autobus sia 
urbano che extraurbano, accessibile alla persona con disabilità.
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LIMITI NORMATIVA VIGENTE
Bisogna incentivare lo sviluppo di mezzi di trasporto locali stradali 
come gli autobus, disponendo sia di mezzi collettivi attrezzati 
all’accesso delle persone con sedia a ruote e sia di mezzi riservati 
al trasporto di persone con disabilità. 

Con il rinnovo del piano veicoli, deve essere previsto il ribassamento 
dei pianali e delle banchine.

CONSIGLI
Per l’utilizzo di mezzi di trasporto navali è necessario prevedere  
delle passerelle di accesso, con una larghezza almeno di 90 cm, 
provviste di elementi trasversali a terra antiscivolo.  

E’ preferibile per l’accesso in qualsiasi mezzo di trasporto l’uso di 
strutture fisse anziché di pedane mobili. 

Rif. Legislativi: Legge 104/92   
D.P.R. 503/96  Artt.24, 30
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esterno AREE VERDI ATTREZZATE 
e Aree  balneari

Le aree verdi attrezzate come i parchi, garantiscono l’accesso 
alle persone con ridotta o impedita capacità motoria e sensoriale 
quando sono previsti:

VERDE 
ATTREZZATO

dei parcheggi riservati•	  ai veicoli delle persone con disabilità;
dei percorsi percorribili con la sedia a ruote•	 , costituiti da una  
pavimentazione consona (misto terra e ghiaino spaccato);
delle piazzole di sosta lungo i percorsi•	 , collocate ad intervalli di 
spazio (es. ogni 250 cm) o in funzione del tempo di percorrenza 
(es. 10 minuti)   preferibilmente coperte da una tettoia;
dei bagni accessibili•	 ;
dei tavoli da pic-nic che consentono l’avvicinamento di una sedia •	
a ruote (altezza tavolo pari a 78—80 cm e luce minima 70 cm), 

Alcuni parchi naturali prevedono percorsi di visita per i non vedenti, 
per mezzo di espositori con la traduzione Braille, stimolando anche 
la percezione sensoriale (tatto, olfatto ecc).
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La legge quadro sull’handicap 104/92 all’art. 23 prescrive che 
stabilimenti balneari e relative strutture ricettive devono avere:

almeno una cabina e un servizio igienico utilizzabile dalle persone •	
con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale;
dei percorsi “orizzontali”•	  per garantire la balneazione.

CONSIGLI
I percorsi per l’accesso al mare devono avere una larghezza pari a 
90 cm, prevedendo ogni 15 m una piazzola di interscambio. 
La pavimentazione deve permettere la percorribilità ad una 
sedia a ruote fino al bagnasciuga. Bisogna prevedere alcuni 
servizi igienici e spogliatoi accessibili a servizio della spiaggia. 
Le strutture balneari dovrebbero disporre di una sedia tipo 
”Job” per il trasferimento in piscina o in mare delle persone con 
disabilità motoria. 

Da sinistra: acceso al mare ed esempio di sedia tipo “Job”

STABILIMENTI BALNEARI

Rif. Legislativi: D.P.R. 503/96   Artt. 4, 9, 16  
Legge 104/92 Art. 23 
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Ambiente interno

Autorimesse□□

Accessi □□

Porte (interne — esterne)  □□

Percorsi interni □□

Scale interne □□

Corrimano □□

Servoscala e piattaforma elevatrice □□

Ascensori □□

Bagni locali pubblici□□

Bagni residenza□□

Camere struttura□□

Camere struttura  □□
0     aperte al pubblico

Cucine □□

Soggiorni □□



delle Barriere Architettoniche
 Guida per il superamento 

interno

delle Barriere Architettoniche
 Guida per il superamento 

interno

36

Autorimesse

Le autorimesse singole o collettive, escluse quelle residenziali 
per le quali non è obbligatorio l’uso dell’ascensore, devono essere 
servite da ascensori o altri mezzi di sollevamento. 

I parcheggi riservati evidenziati con appositi segnali orizzontali e 
verticali, devono di norma essere ubicati in prossimità dei mezzi 
di sollevamento e delle uscite d’emergenza.   

Negli edifici aperti al pubblico si deve prevedere un posto ogni 50 
o frazione di 50 posti auto, di larghezza non inferiore a 3,20 m.  

LIMITI NORMATIVA VIGENTE
Le autorimesse o parcheggi interrati spesso non sono accessibili 
ai mezzi furgonati a servizio delle persone con sedia a ruote, a 
causa dell’altezza del varco più bassa rispetto ai mezzi furgonati

Essi hanno in genere altezze variabili: 2 m, 2,15 m e 2,50 m.
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E’ necessario quindi prevedere un’adeguata altezza dell’accesso 
alle autorimesse pubbliche e private aperte al pubblico, per almeno 
una quota parte.

CONSIGLI
Se l’autorimessa si trova in una struttura esterna al fabbricato 
principale e richiede l’attraversamento di un percorso all’esterno, 
questo deve essere coperto da una pensilina o una copertura per 
consentire alla persona di uscire agevolmente.

Rif. Legislativi: D.M. 236/89 Artt. 4.1.4, 8.1.14 
D.P.R. 503/96 Art. 15
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Accessi 
Rampe, Segnaletica e Soglie

Nei luoghi aperti al pubblico come ospedali, scuole, banche, poste, 
farmacie, edifici di culto ecc., la norma prescrive degli adattamenti 
a partire dall’ingresso dell’edificio, per consentire l’accesso e la 
fruibilità alle persone con disabilità motoria e sensoriale. 

Questi interventi dovrebbero considerare anche lo spazio esterno 
pertinente gli edifici stessi, il quale è spesso non accessibile alle 
persone con sedia a ruote.

LIMITI NORMATIVA VIGENTE
Se l’accesso ad un immobile è posto su un piano rialzato rispetto a 
quello della strada, bisogna  prevedere oltre alla rampa anche dei 
gradini, in quanto alcuni tipi di disabilità come l’emiparesi, trovano 
difficoltà ad affrontare i piani inclinati delle rampe. 

Ingresso principale di un edificio aperto al pubblico con rampa d’accesso e gradini

ERRORI COMUNI
E’ pericoloso collocare la porta di ingresso di un edificio al 
termine  di una rampa, senza uno spazio di manovra antistante 
la porta. 
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Una rampa d’accesso costituita da pavimentazione di tipo 
sdrucciolevole (liscia)  può causare lo scivolamento e/o la caduta 
della persona con problemi di deambulazione.

La pavimentazione di una rampa o di un percorso pedonale esterno, 
dovrebbe invece consentire un agevole transito alle persone con  
ridotta o impedita capacità motoria, pertanto deve essere secondo 
la norma antisdrucciolevole ma non eccessivamente ruvida, inoltre 
nell’uso del materiali, occorre tenere conto della frequenza e degli 
oneri di manutenzione.  

Rampa d’accesso costituita da una 
pavimentazione  sdrucciolevole

Particolare pavimentazione corretta
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CONSIGLI
E’ importante prevedere subito dopo la rampa uno spazio in piano 
antistante l’ingresso della misura di 150 x 150 cm, con l’apertura 
della porta verso l’interno. 

Se il senso di apertura della porta è verso l’esterno, è consigliabile 
uno spazio di manovra di circa 150 x 200 cm. In prossimità di 
rampe esistenti è utile collocare un corrimano vicino alla porta 
d’ingresso. 

L’accesso dovrebbe disporre anche di una pensilina di protezione 
per permettere in caso di pioggia l’apertura della porta al 
coperto. 

Negli edifici di nuova costruzione e nelle ristrutturazioni, bisogna 
garantire l’accesso alle persone con problemi di deambulazione   
dall’ingresso principale e non da uscite secondarie o di servizio.  
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Gli edifici e gli ambienti aperti al pubblico non accessibili, ma 
che permettono la fruibilità anche alle persone con ridotta o 
impedita capacità motoria e sensoriale tramite del personale 
d’aiuto, devono avere in prossimità dell’ingresso un campanello di 
chiamata per la visitabilità condizionata, collocato ad un’altezza 
raggiungibile che deve essere affiancato dal simbolo internazionale 
sull’accessibilità. 

Il dislivello determinato da una soglia 
deve essere contenuto sagomando e 
smussando gli spigoli, per renderla 
complanare alla pavimentazione.  

La presenza di uno o più gradini in 
prossimità di un accesso, deve poter 
essere superata per mezzo di una 
rampa con pendenza adeguata.

Le immagini mostrano due accessi: 
in alto con soglia—gradino; nella 
foto a destra soglia correttamente 
smussata per consentire l’accesso 
alle sedie a ruote.
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Spesso gli esercizi pubblici sono privi di facilitazioni per consentire 
una parità d’accesso anche alle persone con sedia a ruote.

Ingressi di locali pubblici con soglia e gradino 

ERRORI COMUNI
Il dislivello di una soglia non deve superare i 2,5 cm di altezza. 
Questa misura standard, costituisce per alcune disabilità 
e per le sedie a ruote elettriche un notevole ostacolo. Nella 
progettazione è importante quindi non considerare la misura 
di 2,5 cm, riducendo il più possibile il dislivello della soglia, 
tenendo conto del fatto che nella fase esecutiva dei lavori 
sono frequenti tolleranze in eccesso che sommate tra di loro 
determinano una barriera considerevole.

SOGLIA		  2,5 cm +
BATTUTA PORTA    	 1,5 cm =
TOTALE                   	 4,0 cm
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CONSIGLI
Per evitare il dislivello della soglia, si può realizzare una caditoia 
(grigliato—scolina) che in caso di pioggia impedisce l’allagamento 
del vano interno.

I grigliati in prossimità di un accesso devono essere complanari 
alla pavimentazione. E’ preferibile l’impiego di grigliati a maglia 
quadrata, in cui i vuoti non devono essere attraversabili da una 
sfera di 2 cm, per non costituire ostacolo sia alle ruote che ai 
bastoni di sostegno o le stampelle.

Accesso visto in sezione e in dettaglio preceduto da un grigliato – scolina a 
maglia  quadrata 

Rif. Legislativi: 
D.M. 236/89 Artt. 4.1.2, 4.1.11, 5.7, 8.1.2, 8.2.2  
D.P.R. 503/96 Artt. 1, 2, 9, 7, 26.4
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PORTE (interne - esterne)

La porta d’accesso ad un’unità ambientale deve essere facilmente 
manovrabile. Sono ammesse dalla norma alcune tipologie di porte: 
quelle scorrevoli e con anta a libro, mentre sono da evitare porte 
girevoli, a ritorno automatico non ritardato e quelle di vetro 
prive di accorgimenti per la sicurezza (segnali per una facile 
individuazione e parapiedi posto ad un altezza di 40 cm).  

Le porta scorrevoli prive di fermo sono difficili da usare, a causa 
del totale rientro dell’anta all’interno della sede. 

La larghezza di passaggio (luce netta) deve consentire un agevole 
transito alla persona con sedia a ruote.

E’ necessario assicurarsi che la forza da imprimere per usare 
l’anta mobile della porta non superi gli 8 kg.

Da sinistra: porta ad ante; a vetri con parapiedi; ad ante apribili con fotocellula
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LIMITI NORMATIVA VIGENTE
La normativa stabilisce che la larghezza (luce netta) della porta 
d’accesso di ogni edificio e di ogni unità immobiliare deve essere 
di almeno 80 cm, mentre per le altre porte di 75 cm. 

Le porte con più di un battente hanno generalmente una sola anta 
apribile e se l’apertura è inferiore a 75 – 80 cm non permette il 
passaggio di una sedia a ruote. 

Lo spazio antistante e retrostante la porta, deve poter consentire 
la manovra della sedia a ruote e un’agevole apertura della porta.
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CONSIGLI
Nei locali pubblici sono consigliate porte 
con maniglione collocato in orizzontale o 
in diagonale, poiché agevola la chiusura 
della porta evitando la manovrare della 
sedia a ruote. 

Porta con maniglione in orizzontale e parapiedi

La maniglia della porta secondo la normativa, deve essere collocata 
ad un’altezza compresa fra 85 e 95 cm (consigliata 90 cm). 

Si potrebbe collocare in alternativa al maniglione, un anello posto 
al centro nella metà inferiore della porta.
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E’ consigliabile che la battuta della 
porta e la soglia, abbiano ove possibile 
un’altezza inferiore ad 1 cm con spigoli 
smussati

Porta d’accesso con soglia di 1 cm smussata

Rif. Legislativi: 
D.M. 236/89  Artt. 4.1.1, 8.0.1, 8.1.1   
D.P.R. 503/96 Art. 15
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I corridoi e i percorsi interni di passaggio di un edificio, devono 
presentare un andamento il più possibile continuo, privo di dislivelli 
e una larghezza tale da garantire il facile accesso nei vani da essi 
serviti. La larghezza di un percorso dipende dalla destinazione 
d’uso del passaggio e dall’affluenza di persone. 

La larghezza minima di un corridoio è di norma pari a 100 cm. 

Se il percorso pedonale presenta delle variazioni di direzione, 
queste devono essere segnalate. 

In prossimità di dislivelli bisogna prevedere delle rampe.

Sono altresì necessari in un percorso pedonale, degli allargamenti 
atti a consentire l’inversione di marcia della sedia a ruote, posti  
nelle parti terminali dei corridoi e previsti comunque ogni 10 m di 
sviluppo lineare del percorso. 

ERRORI COMUNI
Bisogna evitare i tratti eccessivamente stretti dei corridoi. 
Se un percorso è largo 90 cm, consente il passaggio solo di una 
persona con sedia a ruote, mentre se è largo 110 cm permette 
il passaggio anche di una persona, ma posta con la schiena al 
muro.
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CONSIGLI
La larghezza di un corridoio compresa invece fra 140 – 180 cm,  
consente il contemporaneo attraversamento di una sedia a ruote 
e di una persona su entrambi i lati. 

Rif. Legislativi: 
D.M. 236/89  Artt. 4.1.9, 5.1, 5.2, 8.0.2, 8.1.9
D.P.R.  Artt. 15, 23
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Le scale devono presentare un andamento regolare ed omogeneo 
per tutto il loro sviluppo; dove questo non è possibile bisogna 
mediare ogni variazione di andamento con dei ripiani di misura 
adeguata. 

Per ogni rampa di scala, i gradini devono avere la stessa pedata e 
alzata, possibilmente lo stesso numero di gradini e una profondità 
della pedata minimo di 30 cm. E’ preferibile una pedata a pianta 
rettangolare, con un profilo continuo e spigoli smussati.

La larghezza della scala e del pianerottolo dovrebbe permettere 
il contemporaneo passaggio di due persone. 

La misura minima prescritta dalla normativa per le rampe di scale 
che costituiscono parte comune e di uso pubblico è pari a 120 cm, 
mentre per le rampe di scale che non costituiscono parte comune 
e non sono di uso pubblico, la larghezza minima è pari a 80 cm. 

ERRORI COMUNI
Sono da evitare scale con una larghezza limitata inferiore al •	
metro. La larghezza di una scala deve essere necessariamente 
calcolata a seconda dell’affluenza prevedibile.
Le scale con eccessivo sviluppo longitudinale, sono pericolose •	
se  superano le 10 – 13 alzate in assenza di pianerottoli.
Le rampe di scala che presentano un’eccessiva variazione •	
delle dimensioni delle pedate, causano problemi di 
disorientamento.
Le scale a chiocciola o con gradini a zampa d’oca in particolare •	
nei locali pubblici, e l’uso di tappeti e guide sono un ostacolo 
alla deambulazione delle persone con disabilità.

Scale interne
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L’illuminazione frontale della scala crea delle ombre, impedendo •	
la percezione dei gradini. Di norma è preferibile un’illuminazione 
naturale laterale ed un’illuminazione artificiale anch’essa 
laterale, con un interruttore per l’accensione individuabile 
anche al buio su ciascun piano. 

La presenza di gradini isolati si può evidenziare anche mediante 
l’uso di un colore diverso come nell’immagine.

Rif. Legislativi:  
D.M. Artt. 4.1.10, 8.1.10 
D.P.R. 503/96  Artt. 7, 15, 23

CONSIGLI
E’ importante l’uso di un corrimano in prossimità della scala.

E’ utile indicare l’inizio e la 
fine di una rampa costituita 
da gradini  o da un piano 
inclinato, mediante un 
segnale tattilo plantare 
di stop sul pavimento, 
formato da una doppia fila 
di semisfere in rilievo.  

Schema segnaletica a pavimento
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Nei luoghi aperti al pubblico o in parti condominiali è necessario 
installare un corrimano su entrambi i lati della scala o della rampa, 
per garantire l’appoggio alle persone con emiparesi le quali hanno 
un solo lato efficiente sia in salita che in discesa. 

Il corrimano deve essere posto ad un altezza compresa fra 90 e 
100 cm, mentre l’aggiunta di un secondo corrimano ad un altezza 
di 75 cm costituisce un elemento di sicurezza per i bambini.

ERRORI COMUNI
In genere il corrimano inizia con il primo 
gradino della scala. Per migliorare la 
presa si deve prolungare il corrimano di 
30 cm oltre il primo e l’ultimo gradino.

Corrimano prolungato di 30 cm oltre
 l’ultimo gradino

CONSIGLI
Il corrimano può essere installato anche al centro di una scala, se 
la rampa ha una larghezza tale da consentirlo. 

Un corrimano facilmente afferrabile deve avere un diametro fra 
i di 3 — 4 cm e distare 4 cm dalla parete.
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Un’altra cosa importante sono le mensole di sostegno del corrimano, 
le quali devono essere fissate nella parte inferiore dello stesso 
per permettere un agevole scorrimento.

In alto a sinistra: rappresentazione grafica 
di un corrimano a due altezze

A destra: foto in dettaglio di un corrimano 
(diametro e distanza della mensola di 
sostegno misurata dalla parete)  

Rif. Legislativi: D.M. 236/89  Artt. 4, 8
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Piattaforma Elevatrice 

I servoscala e le piattaforme elevatrici sono delle apparecchiature  
che in alternativa ad un ascensore o una rampa inclinata, consentono 
il superamento di un dislivello alle persone con disabilità motoria. 

Nello specifico il servoscala è costituito da un mezzo di carico 
attrezzato per il trasporto della persona, azionato da un motore 
elettrico che marcia in salita e in discesa lungo il lato di una scala 
o di un piano inclinato.

La piattaforma elevatrice si caratterizza da un vano corsa per 
il trasporto delle persone con opportune protezioni e da due 
accessi.

Da sinistra: esempi di collocazione di un servoscala e 
di una piattaforma elevatrice  

Accesso 
Piano Sup.

Accesso 
Piano Inf.

LIMITI NORMATIVA VIGENTE
La piattaforma elevatrice rappresenta una soluzione più adeguata 
al superamento di un dislivello rispetto al servoscala, poiché 
consente una maggiore capacità di carico. Ha un aspetto simile 
all’ascensore, ma l’installazione ha un l’iter burocratico più snello 
e costa meno.
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nei luoghi pubblici, dopo rampe fisse, ascensori, piattaforme 
elevatrici, per diversi motivi: si guastano facilmente quando 
sono installati all’esterno; non permettono l’autonomia; in caso 
di emergenza sono inutili e inadeguati; il costo d’installazione è 
superiore a quello di una rampa; sono molto lenti e rumorosi.

CONSIGLI
Il sistema a pantografo utilizzato dalle piattaforme elevatrici è 
indicato per il superamento di pochi gradini (vedi  illustrazione) 
negli edifici di pregio, poiché l’intervento ha un minore impatto 
estetico.

Rappresentazione grafica di una piattaforma elevatrice a scomparsa 
(nell’immagine il piano di pavimento si solleva insieme ai gradini per formare una 
superficie piana)

Rif. Legislativi: D.M. 236/89 Art. 4.1.13 
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La normativa prescrive che la cabina e l’apertura della porta 
dell’ascensore, devono essere di dimensioni tali da consentirne l’uso 
anche alle persone con sedia a ruote. E’ importante prevedere uno 
spazio di fermata antistante la porta di profondità adeguata. 

Sono ammesse dalla norma porte di cabina e di piano a scorrimento 
automatico, ma anche porte ad anta con cerniere negli interventi 
di adeguamento, se con sistema di apertura automatico. 

Il sistema di apertura deve essere dotato di un meccanismo per 
l’arresto e l’inversione della chiusura della porta.  
I tempi di apertura e chiusura della porta devono consentire alle 
persona con sedia a ruote un agevole accesso. 

All’interno della cabina devono essere posti alcuni dispositivi per 
l’emergenza, come:  un citofono, un campanello d’allarme, un segnale 
luminoso che confermi la ricezione all’esterno della chiamata di 
allarme e una luce d’emergenza.

LIMITI NORMATIVA VIGENTE
La pulsantiera di comando interna ed esterna, caratterizzata 
da una numerazione in rilievo con la traduzione Braille per i non 
vedenti, deve essere collocata ad un’altezza massima da terra 
compresa tra 1,10 e 1,40 cm, meglio se tra 1,10 e 1,30 cm.

L’ascensore deve essere munito di un dispositivo sonoro  che 
segnala in automatico i piani di arrivo.
E’ utile prevede all’interno della cabina un corrimano all’altezza di 
90 cm e un sedile ribaltabile incassato nello spessore della cabina, 
posto sul lato della pulsantiera nel caso di cinque o più piani.

ASCENSORI 
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Si può anche prevedere uno zoccolo antiurto collocato ad un’altezza 
di 40 cm da terra, in modo tale da proteggere il vano della cabina 
in caso di contatto accidentale della pedana della sedia a ruote.

CONSIGLI
E’ consigliabile una misura interna della cabina pari a 150 x 100 
cm per gli edifici di nuova costruzione residenziali, diversamente 
dalla  misura standard di 130 x 95 cm che risulta insufficiente a 
contenere una persona con sedia a ruote e un accompagnatore.

Rif. Legislativi: 
D.M. 236/89 Artt. 4.1.12, 8.1.12 
D.P.R.506/96 Artt. 13, 5, 19, 23 
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Di norma  deve essere garantita l’accessibilità ad almeno un wc ed 
un lavabo per ogni nucleo di servizi igienici pubblici installato.  

L’interno del bagno deve garantire lo spazio necessario di manovra 
della sedia a ruote per l’utilizzo dei sanitari.

Le misure previste dalla norma sono:
minimo 100 cm per l’accostamento laterale della sedia a ruote alla 
tazza wc e al bidet (misurati dall’asse del sanitario); 
minimo 80 cm per l’accostamento frontale al lavabo (misurati dal 
bordo anteriore del lavabo).

LIMITI NORMATIVA VIGENTE
Talvolta nei locali in cui sono previsti tre bagni rispettivamente 
per maschi, femmine e uno accessibile alle persone con sedia a 
ruote, può capitare che quest’ultimo risulti chiuso a chiave o nella 
peggiore delle ipotesi utilizzato come deposito.

Segnaletica servizio igienico
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Per evitare questo problema, si possono prevedere due bagni 
anziché tre e rendere accessibile quello destinato alle femmine. 
In luoghi molto frequentati come le stazioni di servizio delle 
autostrade, i centri commerciali ecc. è opportuna invece la presenza 
di servizi igienici riservati alle persone con sedia ruote. 

Le porte con senso di apertura verso l’interno, possono intralciare 
il movimento riducendo lo spazio di manovra della sedia a ruote; 
inoltre in caso di una caduta accidentale, il corpo della persona 
potrebbe ostacolare l’apertura della porta. 

Sono preferibili porte di tipo scorrevole e con senso di apertura 
verso l’esterno. E’ consigliabile un dispositivo di chiusura della porta 
a sbarra, poiché permette di aprire la porta anche dall’esterno in 
caso di necessità.
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La misura di 45 — 50 cm indicata dalla norma, come riferimento per 
l’altezza del wc o bidet (misurata da terra), per alcune disabilità 
può risultare abbastanza alta, tanto da provocare problemi di 
equilibrio. 

Pertanto è preferibile l’uso di sanitari di tipo sospeso o fissati a 
pavimento con un’altezza di 40 – 43 cm.  Sono consigliate ciambelle 
ausiliarie fisse o asportabili con un’altezza che va da 5 agli 8 cm.

La normativa stabilisce che il wc e bidet devono essere collocati 
ad una distanza minima di 40 cm dalla parete laterale, mentre il 
bordo anteriore dei sanitari deve distare dalla parete posteriore 
almeno 75 – 80 cm (compresa la cassetta-sciacquone). 

E’ consentita una distanza di 55 – 60 cm fra la prete e il bordo 
anteriore del sanitario (incassando lo sciacquone nel muro), se non 
c’è abbastanza spazio e nelle ristrutturazioni in centro storico.

Misure di riferimento per il posizionamento corretto della tazza wc 
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L’istallazione di un maniglione o di un corrimano in prossimità della 
tazza o bidet, di norma è previsto quando i sanitari distano più di 
40 cm dalla parete laterale. 

E’ opportuna in ogni caso l’istallazione di questi elementi per 
garantire un agevole utilizzo dei sanitari.

I maniglioni devono essere collocati in orizzontale o verticale ad 
un altezza di 80 cm dal pavimento e distare 5 cm dalla parete. 

Il maniglione ad “elle” risponde alle esigenze sia degli spastici che 
necessitano di un sostegno in verticale che dei paraplegici i quali 
hanno bisogno di un appoggio orizzontale. 

Si consiglia di posizionare l’elemento 
orizzontale ad un’altezza di 70 
cm da terra, sulla quale si imposta 
l’elemento verticale alto altri 60 cm, 
per un’altezza complessiva di 130 
cm.

Schema posizionamento maniglione ad “elle”
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CONSIGLI
Il posizionamento della cassetta sciacquone dietro il wc, consente 
l’appoggio del coperchio della tazza e della schiena della persona. 

E’ utile collocare in prossimità della tazza un campanello di 
chiamata con il filo lungo fino a 50 cm da terra, inoltre la corda 
che aziona il campanello può essere interrotta a varie altezze da 
nodi o anelli per facilitare la presa in caso di necessità.

E’ utile prevedere in prossimità della tazza wc in una posizione 
facilmente raggiungibile, una doccetta utilizzabile come bidet.

Il lavabo di norma deve essere senza colonna, con il sifone 
accostato o incassato al muro, per permettere il movimento della 
sedia a ruote all’interno del bagno. Il lavabo sagomato è ideale 
solo per alcune disabilità e pertanto è preferibile l’utilizzo di un 
lavabo standard. 

E’ consigliabile un rubinetto di tipo standard con miscelatore a 
leva normale invece che del tipo chirurgico, poiché la sua leva 
lunga, può costituire un pericolo per gli occhi durante il lavaggio 
del viso.

(1)    Campanello di chiamata con filo lungo

(2)    Maniglione fisso ad “elle”

(3)    Maniglione reclinabile

(4)    Doccetta
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Lo specchio può essere alto e stretto per permettere a tutti 
di specchiarsi. Non deve essere inclinato e va collocato ad 
un’altezza di 10 – 15 cm dal bordo del lavabo per evitare gli schizzi 
dell’acqua.

Per gli ipovedenti è utile indicare la collocazione dei sanitari con 
piastrelle tattili tipo Loges.

Da sinistra: Lavabo e specchio collocati correttamente, ma al posto del 
lavabo sagomato con rubinetto di tipo chirurgico, è preferibile un lavabo di 
tipo standard con rubinetto a leva normale; Schema posizionamento lavabo e 
specchio.

Rif. Legislativi: 
D.M. 236/89 Artt. 4.1.6, 8.1.6  
D.P.R. 503/96 Artt. 8, 15, 29
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Bisogna garantire l’uso degli apparecchi del bagno, prevedendo in 
relazione agli spazi di manovra l’accostamento laterale alla tazza 
w.c., al bidè, alla vasca o doccia, alla lavatrice e l’accostamento 
frontale al lavabo. 

LIMITI NORMATIVA VIGENTE
La doccia deve essere di norma a filo del pavimento, ma è importante 
non superare una  pendenza del pavimento pari al 3%.

Bisogna evitare i profili dei box doccia inseriti a terra, in quanto  
rendono difficoltoso l’accesso. Se inseriti a pavimento è preferibile 
installare box con profili in gomma sormontabili, poiché consentono 
il passaggio della sedia a ruote. 

La norma prevede l’installazione 
di un sedile ribaltabile, il quale 
dovrebbe essere munito anche di 
uno schienale per evitare il contatto 
della schiena con la parete. 

Per garantire una maggiore stabilità 
si potrebbe dotare il sedile anche 
di un appoggio fissato a terra. 

Schema tipo doccia a filo del pavimento 
con sedile fissato a terra
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In prossimità della doccia o vasca da bagno, deve essere previsto 
un campanello di chiamata, collocato in una posizione facilmente 
raggiungibile dalla persona con disabilità. 

Inoltre è utile collocare il campanello di chiamata in prossimità 
della tazza wc, collegato ad un filo lungo fino a 50 cm da terra.

L’accostamento laterale della sedia a ruote alla vasca deve essere 
minimo di 140 cm lungo la vasca, con 80 cm di profondità.

Bisogna prevedere fra il muro e la vasca, uno spazio largo 5 cm per 
installare un maniglione in modo tale da ridurne la sporgenza.

Da sinistra: Maniglioni di ausilio alla vasca; Rappresentazione grafica di un 
bagno con la posizione della vasca e di un maniglione considerando lo spazio di 
manovra 
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Una vasca da bagno senza appoggio di seduta, costringe la persona 
ad entrare nella vasca con una manovra troppo diretta.

E’ importante quindi che la vasca abbia un appoggio di seduta in 
prossimità della testata largo 40 cm, per facilitare la manovra di 
trasferimento della persona all’interno della vasca. 

Per le persone costrette ad usare il sollevatore, si deve prevedere 
una vasca rialzata da terra di 15 cm per consentire l’avvicinamento 
dell’ausilio.

E’ preferibile l’uso di rubinetti di tipo standard a leva con 
miscelatore.

ERRORI COMUNI
I rubinetti collocati dietro il sedile della doccia sono 
irraggiungibili, pertanto devono essere posti sulla parete a lato 
del sedile.

Esempi a confronto sulla corretta collocazione dei rubinetti della doccia
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CONSIGLI
Le porte di chiusura dei box devono essere facilmente movibili, 
con un’altezza compresa fra 140 e 180 cm.

Il sedile della doccia può avere una dimensione di 50 x 50 cm.  

Si può utilizzare anche una sedia 
con o senza rotelle, con braccioli 
mobili e un sedile forato oppure 
una sedia in plastica tipo da 
giardino, molto forte e dotata di 
fori per far fluire l’acqua a terra.

Schema tipo doccia accessibile 
munita di box       

Rif. Legislativi: D.M. 236/89 Artt. 4.1.6, 8.1.6
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La progettazione di una camera da letto destinata alla residenza 
di persone con sedia a ruote o con ridotte capacità motorie, 
dipende essenzialmente dal tipo specifico di disabilità.

LIMITI NORMATIVA VIGENTE
Quando nella progettazione di una camera, si considerano solo i mq 
abitabili trascurando le dimensioni, si crea uno spazio difficilmente   
adattabile ad ogni necessità (di anziani, non vedenti, persone con 
ridotta capacità motorie ecc.).

Una camera da letto singola con una superficie di 11 mq e le due 
dimensioni di 3 m e 3,60 m, consente la collocazione degli arredi e 
adeguati spazi di manovra.

Per una camera da letto doppia è ideale una superficie di 16 mq 
con le due dimensioni rispettivamente di 3,50 m e 4 m.

Rappresentazione grafica di una camera da letto singola e doppia accessibili
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Le porte con ante a battente possono intralciare con il loro 
ingombro lo spazio di manovra della sedia a ruote, pertanto si 
deve considerare il verso di apertura della porta.

Sono preferibili porte e ante di armadio di tipo scorrevole, mentre 
nel caso di ante con cerniere, l’apertura deve essere a 180° per 
non intralciare lo spazio di manovra della sedia a ruote.

CONSIGLI
Prevedere nella progettazione di residenze plurifamiliari, alcuni 
appartamenti con camere da letto adeguate all’eventuale utilizzo 
da parte di una coppia con sedia a ruote o con minime capacità 
motorie. 

Nella camera da letto si deve installare un dispositivo di emergenza 
con segnalazione sonora e luminosa, posizionato in prossimità del 
letto e in un punto della stanza facilmente raggiungibile. 

Questi dispositivi sonori possono essere del tipo a onde radio.

Rif. Legislativi: D.M. 236/89  Artt. 3, 4.1.4, 8.1.4
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aperte al pubblico

Le strutture ricettive progettate secondo la normativa vigente 
ai fini del superamento delle barriere architettoniche, devono 
avere tutte le parti e i servizi comuni e un determinato numero 
di stanze accessibili che consentano l’uso anche alle persone con 
impedite o ridotte capacità motorie. 

Le camere accessibili devono essere ubicate preferibilmente nei 
piani bassi dell’immobile e comunque nelle vicinanze di un luogo 
sicuro statico o di una via d’uscita accessibile. 

LIMITI NORMATIVA VIGENTE
Il numero di stanze da letto accessibili prescritto dalla noma deve 
essere pari a due ogni 40 stanze o frazione di 40. 

Anziché prevedere alcune stanze, si potrebbero progettare degli 
ambienti più grandi, predisponendo l’istallazione di alcuni ausili 
rimovibili (come maniglioni), da installare in base alle necessità 
delle persone che usufruiscono della camera. 

La norma prescrive che in assenza di bagno in camera, deve essere 
accessibile sullo stesso piano o nelle vicinanze della stanza, almeno 
un servizio igienico.

Questo tipo di situazione comporta notevoli disagi per la persona 
con disabilità, quindi è auspicabile la progettazione di camere 
munite di bagno all’interno. 

Le camere accessibili di una struttura ricettiva, devono 
prevedere due letti singoli di cui uno per la persona con disabilità 
e uno per l’accompagnatore, considerando che sono quasi sempre 
accompagnate.
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Gli arredi devono essere collocati ad altezze adeguate:

tra i 40 e i 140 cm nel caso di persone con sedia a ruote; •	
tra i 60 e i 160 cm per le persone con difficoltà motorie come •	
gli anziani con bastone.

CONSIGLI
Prevedere uno spazio di manovra largo almeno 40 cm per consentire 
l’accostamento laterale della sedia a ruote alla porta d’accesso 
della camera.

Da sinistra: Spazio utile di manovra per accedere alla camera; Rappresentazione 
grafica camera struttura aperta al pubblico accessibile   

Rif. Legislativi: 
D. M. 236/89 Artt. 4.1.4, 5.3, 5.7, 8.1.4  
D.P.R. 503/96 Artt. 14, 15
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Una cucina è accessibile quando gli elementi di arredo e i piani di 
lavoro consentono l’accostamento della sedia a ruote. 

La norma prescrive che gli apparecchi della cucina e gli elementi di 
erogazione, devono essere preferibilmente collocati sulla stessa 
parete o su pareti contigue.  

I piani di lavoro devono avere nello specifico dei vuoti sottostanti 
di altezza non inferiore a 70 cm.

Sono indicati piani fissi e mensole con spigoli sagomati. I pensili 
e gli elettrodomestici devono essere facilmente fruibili dalle 
persone con disabilità e quindi posizionati ad altezze adeguate.    

Ad esempio il forno deve essere collocato all’altezza del piano di 
lavoro, mentre il frigorifero e la lavastoviglie hanno bisogno di un 
rialzo da terra.

Alcune ditte di arredamento producono cucine belle e altamente 
sofisticate, munite di meccanismi motorizzati che permettono 
un’agevole apertura e chiusura dei pensili.

LIMITI NORMATIVA VIGENTE
Un vano cucina accessibile dovrebbe consentire la collocazione 
dei complementi d’arredo, prevedendo  uno spazio libero di almeno 
150 cm per permettere il movimento della sedia a ruote. 

ERRORI COMUNI
Nella progettazione di mini appartamenti, il vano cucina spesso 
coincide con un angolo cottura che difficilmente si può adattare 
alle necessità di una persona con sedia a ruote.
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CONSIGLI
Progettare un’ambiente cucina facilmente adattabile ad ogni tipo 
di esigenza e disabilità, con spazi sufficienti da permettere il 
libero movimento nello spazio stesso.

Rif. Legislativi: D.M. 236/89 Artt. 4.1.7, 8.1.7
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Il soggiorno deve essere accessibile in quanto luogo di relazione 
fra le persone, al fine di rendere visitabile un’unità abitativa. 

Il requisito di visitabilità di un’abitazione è soddisfatto quando è 
garantito l’accesso delle persone con ridotta o impedita capacità 
motoria o sensoriale oltre che al soggiorno, almeno ad un servizio 
igienico e ai relativi percorsi di collegamento. 

CONSIGLI
Nella progettazione del vano destinato al soggiorno, bisogna 
valutare le dimensioni delle pareti, la percorribilità con la sedia a 
ruote dello spazio e dei percorsi annessi.  

Spesso il soggiorno costituisce con la cucina un ambiente unico, 
dove trova collocazione il tavolo da pranzo. E’ necessario scegliere 
modelli di tavolo senza bande laterali, per consentire il passaggio 
delle gambe ad una persona con sedia a ruote. 

Il tavolo deve avere un’altezza di 78 – 
82 cm misurata da terra e luce di 70 
cm.  

Per facilitare l’accostamento della 
sedia a ruote, il tavolo può avere un 
unico montante centrale.

Manovra di accostamento 
frontale al tavolo   
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La collocazione degli arredi non deve costituire impedimento allo 
svolgimento delle normali attività. Bisogna dare preferenza ad 
arredi privi di spigoli vivi.  

E’ opportuno prevedere mobili con ante scorrevoli o con cerniere 
ad apertura di 180°.

Rif. Legislativi: D.M.236/89 Artt. 2H, 3.4, 5.1
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LE RACCOMANDAZIONI E
I REGOLAMENTI LEGISLATIVI  

Regole Standard delle Nazioni Unite sulle Pari Opportunità delle 
Persone con Disabilità 
(adottate dall’Assemblea Generale delle NAZIONI UNITE il 20 
Dicembre 1993)

Le Regole Standard delle Nazioni Unite sulle Pari Opportunità 
delle persone con disabilità sono state introdotte nel 1993 allo 
scopo di garantire che le persone disabili godessero degli stessi 
diritti degli altri cittadini. Esse sono state sviluppate sulla base 
dell’esperienza accumulata durante il Decennio delle Persone 
Disabili indetto dalle Nazioni Unite (1983-1992).

I contenuti del documento approvato, sono raggruppati nei 
seguenti capitoli:
1.	 Condizioni preliminari per un’eguale partecipazione
2.	 Aree di intervento per la realizzazione delle pari opportunità
3.	 Misure di attuazione
4.	 Meccanismo di controllo
Ognuno di tali capitoli contiene specifiche norme attuative.  
Per quel che attiene la mobilità, essa è regolata dalla norma 5 
contenuta nel secondo capitolo. 

Norma 5—Accessibilità

Per le persone con disabilità di ogni tipo, gli stati dovrebbero 
riconoscere l’importanza centrale dell’accessibilità nel processo 
di realizzazione delle pari opportunità, in ogni sfera della vita 
sociale. 
Dovrebbero pertanto: 
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a)	 introdurre programmi di azione per rendere accessibili gli 
ambienti fisici; 

b)	 trovare gli strumenti per rendere accessibili l’informazione e 
la comunicazione. 

a) Accesso agli ambienti fisici 
1.	 Gli stati dovrebbero introdurre delle misure per rimuovere 

gli ostacoli all’accessibilità agli ambienti fisici.  Queste misure 
dovrebbero consistere nello sviluppo di standard e linee guida 
per assicurare l’accessibilità agli alloggi, agli altri edifici, ai 
trasporti pubblici, agli altri mezzi di trasporto, nelle strade e 
negli altri ambienti esterni. 

2.	 Gli stati dovrebbero provvedere affinché gli architetti, gli  
ingegneri edili,  e le altre persone coinvolte professionalmente 
nella progettazione e nella costruzione dell’ambiente fisico 
abbiano accesso a informazioni adeguate sulle politiche 
riguardanti la disabilità e le misure necessarie per realizzare 
l’accessibilità. 

3.	 Le misure necessarie alla realizzazione dell’accessibilità 
dovrebbero essere incluse nella progettazione e nella 
costruzione degli ambienti fisici sin dall’inizio del processo 
d’ideazione. 
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4.	 Le organizzazioni di persone con disabilità dovrebbero essere 
consultate quando si sviluppano gli standard e le norme per 
l’accessibilità.  Dovrebbero anche essere coinvolte a livello 
locale fin dai primi passi della progettazione degli edifici 
pubblici, essendo in grado in tal modo di assicurare la massima 
accessibilità. 

Le Regole Standard non sono legalmente vincolanti, ma sono un 
impegno politico e morale deciso di comune accordo dai membri 
della comunità internazionale. La parola “Governi” all’inizio di ogni 
Regola Standard non deve essere considerata come se le Regole 
fossero di competenza soltanto governativa, a livello nazionale.  
Tali regole possono essere utilizzate come linee guida per i 
provvedimenti riguardanti le politiche sulla disabilità a tutti i 
livelli della società, da quello nazionale e quello locale, ma anche 
nell’ambito delle imprese e delle organizzazioni private.

Convenzione delle Nazioni Unite sui Diritti delle Persone con 
Disabilità

Con Legge n. 18 del 3 marzo 2009 l’Italia ha ratificato e resa 
esecutiva la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle 
persone con disabilità. Adottata dall’Assemblea generale dell’ONU 
il 13 dicembre 2006 ed entrata in vigore il 3 maggio 2008, la 
Convenzione intende promuovere e tutelare i diritti umani e le 
libertà fondamentali delle persone con disabilità, assicurandone il 
pieno ed equo godimento.  
La Convenzione rappresenta il compimento di un lungo percorso 
per il riconoscimento dei diritti delle persone con disabilità, 
iniziato con l’adozione di atti quali la Dichiarazione sui diritti delle 
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persone mentalmente ritardate del 1971, la Dichiarazione sui 
diritti delle persone disabili del 1975 e le Regole standard sulle 
pari opportunità delle persone con disabilità del 1993. 

Di seguito si riportano gli articoli che riguardano espressamente 
le barriere architettoniche.

Articolo 4 – Obblighi generali sulla Mobilità

Gli Stati Parti si impegnano a garantire e promuovere la piena 
realizzazione di tutti i diritti umani e delle libertà fondamentali 
per tutte le persone con disabilità senza discriminazioni di 
alcun tipo sulla base della disabilità. A tal fine, gli Stati Parti si 
impegnano:
………
g)	 a intraprendere o promuovere la ricerca e lo sviluppo, e a 

promuovere la disponibilità e l’uso di nuove tecnologie, incluse 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione, ausili 
alla mobilità, dispositivi e tecnologie di sostegno, adatti alle 
persone con disabilità, dando priorità alle tecnologie dai costi 
più accessibili;

h)	 a fornire alle persone con disabilità informazioni accessibili 
in merito ad ausili alla mobilità, dispositivi e tecnologie di 
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sostegno, comprese le nuove tecnologie, così come altre forme 
di assistenza, servizi di supporto e attrezzature;

………

Articolo 20 - Mobilità personale

Gli Stati Parti adottano misure efficaci a garantire alle persone 
con disabilità la mobilità personale con la maggiore autonomia 
possibile, provvedendo in particolare a:
a)	 facilitare la mobilità personale delle persone con disabilità nei 

modi e nei tempi da loro scelti e a costi accessibili;
b)	 agevolare l’accesso da parte delle persone con disabilità 

ad ausili per la mobilità, apparati e accessori, tecnologie di 
supporto, a forme di assistenza da parte di persone o animali 
e servizi di mediazione di qualità, in particolare rendendoli 
disponibili a costi accessibili; 

c)	 fornire alle persone con disabilità e al personale specializzato 
che lavora con esse una formazione sulle tecniche di mobilità; 

d)	 incoraggiare i produttori di ausili alla mobilità, apparati e 
accessori e tecnologie di supporto a prendere in considerazione 
tutti gli aspetti della mobilità delle persone con disabilità. 

Articolo 9 - Accessibilità

1.	 Al fine di consentire alle persone con disabilità di vivere 
in maniera indipendente e di partecipare pienamente a 
tutti gli aspetti della vita, gli Stati Parti adottano misure 
adeguate a garantire alle persone con disabilità, su base 
di uguaglianza con gli altri, l’accesso all’ambiente fisico, ai 
trasporti, all’informazione e alla comunicazione, compresi 
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i sistemi e le tecnologie di informazione e comunicazione, e 
ad altre attrezzature e servizi aperti o forniti al pubblico, 
sia nelle aree urbane sia in quelle rurali.  Queste misure, che 
includono l’identificazione e l’eliminazione di ostacoli e barriere 
all’accessibilità, si applicano, tra l’altro, a:

a)	 edifici, viabilità, trasporti e altre strutture interne ed 
esterne, comprese scuole, alloggi, strutture sanitarie e 
luoghi di lavoro; 

b)	 ai servizi di informazione, comunicazione e altri, compresi i 
servizi informatici e quelli di emergenza. 

2.	 Gli Stati Parti inoltre adottano misure adeguate per: 
a)	 sviluppare ed emanare norme nazionali minime e linee guida 

per l’accessibilità alle strutture e ai servizi aperti o forniti al 
pubblico e verificarne l’applicazione; 

b)	 garantire che gli organismi privati, che forniscono strutture 
e servizi aperti o forniti al pubblico, tengano conto di tutti gli 
aspetti dell’accessibilità per le persone con disabilità; 

c)	 fornire una formazione sui problemi di accesso con cui si 
confrontano le persone con disabilità a tutti gli interessati; 

d)	 dotare le strutture e gli edifici aperti al pubblico di segnaletica 
in caratteri Braille e in formati facilmente leggibili e 



delle Barriere Architettoniche
 Guida per il superamento

84

delle Barriere Architettoniche
 Guida per il superamento

comprensibili; 
e)	 mettere a disposizione forme di assistenza da parte di 

persone o animali e servizi di mediazione, incluse guide, lettori 
e interpreti professionisti esperti nella lingua dei segni, allo 
scopo di agevolare l’accessibilità a edifici e altre strutture 
aperte al pubblico; 

………

Articolo 30 - Partecipazione alla vita culturale e ricreativa, agli 
svaghi e allo sport

1.	 Gli Stati Parti riconoscono il diritto delle persone con disabilità 
a prendere parte su base di uguaglianza con gli altri alla vita 
culturale e adottano tutte le misure adeguate a garantire che 
le persone con disabilità:

………
c)	 abbiano accesso a luoghi di attività culturali, come teatri, 

musei, cinema, biblioteche e servizi turistici, e, per quanto 
possibile, abbiano accesso a monumenti e siti importanti per 
la cultura nazionale. 

2.	 Gli Stati Parti adottano misure adeguate a consentire 
alle persone con disabilità di sviluppare e realizzare il loro 
potenziale creativo, artistico e intellettuale, non solo a proprio 
vantaggio, ma anche per l’arricchimento della società. 

………
5.	 Al fine di consentire alle persone con disabilità di partecipare 

su base di uguaglianza con gli altri alle attività ricreative, agli 
svaghi e allo sport, gli Stati Parti adottano misure adeguate 
a:
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a)	 incoraggiare e promuovere la partecipazione più estesa 
possibile delle persone con disabilità alle attività sportive 
ordinarie a tutti i livelli;

 ………
c)	 garantire che le persone con disabilità abbiano accesso 

a luoghi che ospitano attività sportive, ricreative e 
turistiche; 

d)	 garantire che i minori con disabilità possano partecipare, su 
base di uguaglianza con gli altri minori, alle attività ludiche, 
ricreative, agli svaghi e allo sport, incluse le attività previste 
dal sistema scolastico; 

e)	 garantire che le persone con disabilità abbiano accesso ai 
servizi forniti da coloro che sono impegnati nell’organizzazione 
di attività ricreative, turistiche, di tempo libero e sportive. 

Agenda 22

Il progetto “AGENDA 22” è stato sviluppato dall’”Ente Cooperativo 
Svedese delle persone con disabilità” allo scopo di attuare le 
Regole Standard ONU (20 dicembre 1993), fornendo linee guida 
per redigere 
i Piani riguardanti le Politiche sulla Disabilità (DPP - Disability 
Policy Plan) a livello locale.  Estremamente importanti sono le 
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indicazioni generali, comuni a tutti gli ambiti/regole cui il piano si 
riferisce; vi sono inoltre indicazioni specifiche per ciascuna Regola 
Standard. Esse forniscono istruzioni destinate agli Enti locali per 
la Pianificazione delle politiche sulla disabilità. Si riportano di 
seguito quelle relative alla Regola 5 sull’Accessibilità.

Regola 5 - Accessibilità

“I Governi dovrebbero riconoscere l’importanza generale 
dell’accessibilità al processo di parificazione delle opportunità in 
tutte le sfere della società.” 
Per le persone disabili di ogni genere, dovrebbero: 
a)	 introdurre programmi d’intervento per rendere accessibile 

l’ambiente fisico 
b)	 prendere provvedimenti per assicurare l’accesso alle 

informazioni e alla comunicazione 
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Domande

Regola 5:1

L’ente locale ha un programma di interventi mirato a rendere 
l’ambiente fisico –sia interno che esterno- accessibile a ciascuno 
(per es. negli appartamenti, negli altri edifici, nei trasporti pubblici 
e altri mezzi di comunicazione, nelle strade, in altri ambienti 
esterni)?

Regola 5:2
Le persone coinvolte nella progettazione e nella costruzione 
dell’ambiente fisico hanno accesso alle informazioni sulle politiche 
riguardanti la disabilità e alle misure adatte al raggiungimento 
dell’accessibilità?

Regola 5:3
I requisiti di accessibilità della maggior parte dei gruppi di persone 
con disabilità sono inclusi nella progettazione e nella costruzione 
dell’ambiente fisico sin dall’inizio della fase di progettazione?

Regola 5:4
Le organizzazioni di persone con disabilità sono interpellate:
Quando si studiano gli standard e le norme per l’accessibilità?
Quando si passa ai progetti per la costruzione?



delle Barriere Architettoniche
 Guida per il superamento

88

delle Barriere Architettoniche
 Guida per il superamento

PRINCIPALI LEGGI E 
REGOLAMENTI NAZIONALI

Legge n. 41 del 28 febbraio 1986 “Obbligo per gli enti pubblici 
a predisporre un piano per il superamento delle barriere fisiche 
nelle proprie strutture e a destinare a tale scopo una quota 
annuale dei bilanci d’esercizio.” 

Legge n. 13 del 9 gennaio 1989 “Disposizioni per favorire il 
superamento delle barriere architettoniche negli edifici privati”

Circolare del Ministero dei Lavori Pubblici n. 1669/U.L. del 22 
giugno 1989 “Circolare esplicativa della Legge n. 13 del 9 gennaio 
1989”

Decreto Ministeriale - Ministero dei Lavori Pubblici 14 giugno 
1989, n. 236  “Prescrizioni tecniche necessarie a garantire 
l’accessibilità, l’adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di 
edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del 
superamento e dell’eliminazione delle barriere architettoniche.”

Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996, n. 503 
“Regolamento recante norme per l’eliminazione delle barriere 
architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici.”

Legge 5 febbraio 1992, n. 104 “Legge – quadro per l’assistenza, 
l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate”

Normativa della Regione Calabria

Legge Regionale 23 luglio 1998, n°8, Eliminazione delle barriere 
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architettoniche (Pubbl. in Boll. Uff. del 28 luglio 1998, n. 70)

L’EDILIZIA PUBBLICA

Nel nostro Paese esistono specifiche leggi a garanzia dell’accesso 
nei luoghi pubblici (uffici, scuole, ospedali, servizi socio-
assistenziali, ma anche alberghi, teatri, bar, ristoranti, stadi, 
palestre, parchi, . . .). Si riportano di seguito le leggi principali che 
contengono norme tecniche molto dettagliate e vincolanti.
La Legge n. 41 del 28 febbraio 1986 obbliga gli enti pubblici a 
predisporre un piano per il superamento delle barriere fisiche 
nelle proprie 
strutture e di destinare a tale scopo una quota annuale dei bilanci 
d’esercizio.  La Legge n. 104 del 5 febbraio 1992 ribadisce l’obbligo 
di garantire l’assoluta inclusione delle persone con disabilità 
all’utilizzo dei servizi, delle prestazioni e delle opportunità previsti 
per tutti i cittadini. In merito alla mobilità, in alcuni dei suoi articoli 
è specificato che «le concessioni edilizie avvengano nel rispetto 
delle norme relative alle barriere»; «siano dichiarate inagibili le 
strutture pubbliche che impediscono l’accesso alle persone con 
disabilità»; «i regolamenti edilizi comunali siano adeguati alle 
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norme vigenti». 
Il D.P.R. n. 503 del 24 luglio 1996 detta precise norme vincolanti 
per l’eliminazione delle barriere fisiche e l’accesso diretto ai 
servizi negli edifici pubblici. 

L’EDILIZIA RESIDENZIALE

La Legge n. 13/89 e il D.M. n. 236/89 disciplinano il superamento 
e l’eliminazione delle barriere nell’edilizia privata.  Le norme 
tecniche  
in esse contenute, vincolano la concessione delle autorizzazioni 
edilizie e sono valide anche per i mutamenti di destinazione 
d’uso e per le ristrutturazioni. La legge prevede sanzioni per i 
trasgressori.  La piena libertà di movimento nel proprio ambiente 
domestico è un’esigenza prioritaria per le persone con disabilità 
e per i loro familiari.  
Nonostante il costante aumento della popolazione con difficoltà 
motorie, la progettazione inclusiva è tutt’altro che diffusa 
nell’edilizia residenziale privata e  pubblica.  Tale inadeguatezza 
riguarda purtroppo anche gli edifici di recente progettazione/
costruzione, successivi alla promulgazione della Legge n. 13/89 e 
del D.M. n. 236/89. Va detto che l’ultimo finanziamento della Legge 
n. 13/89 risale al 2004, con la Legge Finanziaria del 2003, anno 
celebrativo della giornata europea delle persone con disabilità.  
Per gli immobili con vincoli storico - artistici o ambientali,  quali 
il rischio sismico, è necessaria l’autorizzazione delle autorità 
competenti.  L’adattamento dell’immobile alle esigenze della 
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persona disabile richiede verifiche degli Uffici protesici delle 
Aziende USL, previste dal nomenclatore tariffario delle protesi 
e degli ausili. Alcune Regioni (Abruzzo, Veneto, Emilia Romagna, 
Piemonte, Lombardia) contribuiscono ciclicamente all’acquisto di 
ausili e attrezzature e all’abbattimento delle barriere. 

LE BARRIERE VERTICALI

I principali ostacoli alla mobilità sono costituiti dai dislivelli. 
Nel caso di abitazioni di recente costruzione, in base alla legge 
vigente tale problema dovrebbe essere stato già affrontato in 
fase di progettazione. Nei fatti, l’accesso all’abitazione o la sua 
disposizione su più livelli rappresentano comunque un problema.  
Per piccoli dislivelli superabili con una rampa, la legge consente 
una sua pendenza inferiore al 9%. Ma il rispetto di tale parametro, 
non sempre è semplice. Per il superamento di un dislivello pari 
a un metro, è necessaria una rampa della lunghezza di dodici 
metri, spazio a volte non disponibile. Sono possibili soluzioni 
alternative quali i servo-scala con pedana, i montascale mobili 
personalizzati, trasportabili, utilizzabili anche fuori dall’ambiente 
domestico. La loro installazione non richiede alcuna licenza, 
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né dichiarazioni di conformità. Si tratta di ausili previsti dal 
nomenclatore tariffario. Le piattaforme elevatrici e gli elevatori 
consentono di superare dislivelli anche di molti piani.  Nel caso 
in cui non siano obiettivamente o giuridicamente realizzabili le 
modifiche all’immobile, le spese affrontate per l’acquisto di ausili 
compensatori beneficiano dei contributi previsti dalla Legge n. 
13/89. 

LA LEGGE N. 13/89 E 
LA CIRCOLARE N. 1669/89

Tale legge prevede il contributo pubblico alle spese previste 
per il superamento delle barriere negli immobili privati nei quali 
risiedono persone con disabilità funzionali di vario grado.  
La richiesta, su carta legale, deve essere presentata al sindaco 
entro il 1° marzo di ogni anno, dalla persona interessata o da chi 
ne esercita la tutela o la patria potestà, allegando:

la descrizione sommaria delle opere e della spesa prevista; •	
certificato medico attestante la menomazione permanente e •	
le conseguenti disabilità del richiedente;
autocertificazione indicante l’ubicazione dell’immobile dove •	
risiede il richiedente e gli ostacoli alla mobilità da rimuovere. 
dichiarazione nella quale si specifica che gli interventi per •	
cui si chiede il contributo non sono già stati realizzati o in 
corso di esecuzione e se, per essi, siano stati concessi altri 
contributi.

Qualora il richiedente si trovi nella condizione di grave disabilità, 
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ha diritto di precedenza nell’assegnazione dei contributi, allegando 
alla richiesta la relativa certificazione dell’AUSL. 
Il contributo è determinato in base alle spese effettivamente 
sostenute e comprovate da fattura; è cumulabile con altri 
contributi, purché l’importo complessivo non superi la spesa 
effettivamente sostenuta. Eventuali acconti al fornitore delle 
opere, possono essere saldati anche prima della presentazione 
della domanda. Qualora le spese siano inferiori o superiori al 
preventivo, il contributo sarà calcolato sull’effettivo importo. La 
sua erogazione è successiva all’esecuzione dell’opera. Il richiedente 
ha pertanto l’onere di comunicare al sindaco la conclusione dei 
lavori e di trasmettere le relative fatture. 
I finanziamenti sono differenti secondo la spesa prevista:

fino a € 2.582,28 il contributo copre l’intera opera di •	
ristrutturazione;
fino a € 12.911,42 è rimborsato il 25% della spesa sostenuta •	
(oltre la quota base di € 2.582,28);
tra i € 12.911,42 e i € 51.645,69 è rimborsato il 5% (oltre la •	
quota di € 12.911,42);
superiore a € 51.645,69 la quota di rimborso è di € 7.101,28. •	
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LE PROCEDURE AMMINISTRATIVE

L’amministrazione comunale è tenuta ad accertare l’ammissibilità 
della domanda, verificando la presenza di tutte le indicazioni 
e documentazioni, la sussistenza dei requisiti, l’inesistenza 
dell’opera, il mancato inizio dei lavori e la congruità della spesa 
prevista.  
Entro trenta giorni dalla scadenza del termine per la presentazione 
delle domande, il sindaco stabilisce il fabbisogno del comune e 
rende pubblico delle domande ammesse mediante affissione presso 
la casa comunale. Comunica alla Regione il fabbisogno e l’elenco 
delle domande ammesse.  La Regione determina il fabbisogno 
complessivo e trasmette al Ministro dei lavori pubblici la richiesta 
di partecipazione alla ripartizione del “Fondo per l’eliminazione 
e il superamento delle barriere architettoniche negli edifici 
privati”.  Il Fondo è ripartito tra le regioni richiedenti con decreto 
interministeriale, in proporzione al fabbisogno indicato dalle 
Regioni. Le Regioni ripartiscono la somma fra i comuni richiedenti, 
privilegiando quelli che hanno ricevuto domande con diritto di 
precedenza. I sindaci, entro trenta giorni dalla comunicazione 
delle disponibilità, assegnano i contributi agli interessati. Il 
contributo così computato deve essere erogato entro quindici 
giorni dalla presentazione delle fatture.  
Se le somme attribuite al comune non soddisfano l’intero 
fabbisogno, va data assoluta precedenza per le domande 
presentate da disabili 
riconosciuti invalidi totali con difficoltà di deambulazione 
dalle competenti unità sanitarie locali. L’ordine cronologico di 
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presentazione delle domande è dunque un criterio subordinato. 
Le domande non soddisfatte nell’anno, per insufficienza di fondi, 
restano comunque valide per gli anni successivi. Non è necessaria 
una nuova verifica di ammissibilità. La loro validità decade 
qualora siano mutati i requisiti necessari, come il mutamento del 
condominio del richiedente. 

LE FACILITAZIONI ECONOMICHE

In base alla Legge Finanziaria 2008, è possibile usufruire 
fino al 31 dicembre 2010 della detrazione Irpef, pari al 36% 
per un massimo di 48.000 €, sulle spese di ristrutturazione 
edilizia.  Queste riguardano anche quelle riguardanti l’adozione 
di ascensori o montacarichi per l’eliminazione delle barriere 
architettoniche.  Sono anche comprese le spese affrontate per 
l’adozione di strumenti tecnologici quali la robotica, che facilitano 
la comunicazione e dunque la mobilità interna ed 
esterna di persone con grave disabilità, ai sensi dell’art. 3, comma 
3, della legge n. 104 del 1992.  Tale detrazione è dunque riservata 
agli interventi sulle strutture fisiche e non è cumulabile a quella 
del 19% prevista per l’acquisto dei mezzi necessari al sollevamento 
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della persona e dei sussidi tecnici e informatici come l’acquisto 
di telefoni a viva voce, schermi a tocco, computer o tastiere 
espanse. 
Danno diritto alla detrazione del 36% la sostituzione di gradini 
con rampe negli edifici e nelle unità immobiliari e la realizzazione 
di elevatori esterni all’abitazione, se conformi alle prescrizioni 
tecniche della legge 13/89. Per le prestazioni riguardanti tali 
interventi, è applicabile l’aliquota Iva del 4%. Al momento della 
denuncia dei redditi, il beneficiario deve disporre delle relative 
fatture, ricevute o quietanze e deve dimostrare di essere persona 
con disabilità ai sensi dell’articolo 3 della legge 104/1992 o con un 
familiare disabile fiscalmente a proprio carico.  

GLI SPAZI CONDIVISI

Qualora le barriere architettoniche si trovino in spazi comuni, 
l’esigenza del loro abbattimento va segnalata dalla persona con 
disabilità o dai suoi familiari all’assemblea condominiale, con 
la  richiesta formale di una specifica riunione o d’inserimento 
nell’ordine del giorno di una riunione ordinaria, con l’eventuale 
partecipazione di un tecnico che illustri i lavori da effettuare. 
L’assemblea deve deliberare, a maggioranza, entro tre mesi 
dalla presentazione della domanda. L’assemblea può dare parere 
favorevole, prevedendo che le spese siano proporzionalmente 
sostenute da ciascun condomino; può autorizzare i lavori a 
condizione che le spese siano a carico del richiedente; può dare 
parere negativo o non rispondere. In tale ultima ipotesi, la Legge 
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n. 13/89 prevede, all’art. 2, che «nel caso in cui il condominio rifiuti 
di assumere o non assuma entro tre  mesi dalla richiesta fatta 
per iscritto, le deliberazioni di cui al comma 1, la persona con 
disabilità o chi ne esercita la tutela o la potestà di cui al titolo 
IX del libro primo del codice civile possono installare, a proprie 
spese, servo-scala nonché strutture mobili e facilmente rimovibili 
e possono anche modificare l’ampiezza delle porte d’accesso, per 
rendere più agevole l’accesso agli edifici, agli ascensori e alle 
rampe dei garage». 

LE INADEMPIENZE

E’ molto frequente che le leggi e le norme siano colpevolmente 
disattese. In questi casi, i cittadini hanno molte opportunità 
per tutelare i propri diritti. E’ innanzitutto opportuno segnalare 
il problema, avvalendosi della Legge n. 241/90 che obbliga alla 
risposta per la trasparenza degli atti, alle amministrazioni 
pubbliche competenti: gli istituti scolastici, gli uffici pubblici, 
l’amministrazione provinciale e l’ANAS per gli impedimenti stradali, 
le amministrazioni comunali per le barriere fisiche negli spazi 
comuni (marciapiedi, parchi, luoghi pubblici) o negli immobili di 
edilizia pubblica.  E’ anche possibile adire alle autorità giudiziarie. 
Ma sono possibili azioni più dirette, quali:
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Il ricorso al Difensore Civico che può individuare, in sede 
istruttoria, le inadempienze compiute;

La formale comunicazione al Sindaco, avvalendosi anche in •	
questo della Legge n. 241/90.

Il problema è a tutt’oggi rilevante. Ma è anche sempre più diffusa 
fra i cittadini la consapevolezza dei diritti primari che vanno 
difesi, soprattutto nel rispetto degli esposti alle violazioni.  Le 
numerose azioni giudiziarie intraprese in questi anni, dimostrano 
le tante inadempienze ma anche l’accresciuta coscienza collettiva 
dei diritti di mobilità e dunque di eguaglianza e di pari opportunità 
delle persone con disabilità.  Molto è ancora da fare.  
Non è sufficiente che le norme siano applicate perché 
rappresentano un obbligo. Molte barriere sorgono pur nel rispetto 
delle norme, perché sono ignorati semplici accorgimenti dettati dal 
buon senso e dal rispetto. E’ necessaria una maggiore attenzione 
al problema dell’accessibilità che fin dalla progettazione conduca 
alla realizzazione di spazi, giardini, abitazioni che siano davvero 
“a misura d’uomo”.
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GLOSSARIO

Disabilità
La disabilità è una condizione universale che, in determinate 
situazioni di vita, tutti possono sperimentare. È parte integrante 
dell’essere umano, al di là del tempo, dello spazio e delle differenze 
culturali e geografiche. Lo si ricava dalla «Classificazione 
Internazionale del Funzionamento, della Disabilità e della Salute», 
più conosciuta come ICF, lo strumento varato dall’Organizzazione 
Mondiale della Sanità (OMS) nel 2001. Nella classificazione ICF 
la disabilità viene considerata non più come malattia, disordine o 
disturbo, ma come la conseguenza o il risultato di una complessa 
relazione tra la condizione di salute di un individuo e i fattori 
personali e ambientali che rappresentano il contesto in cui vive. 
In altri termini: la disabilità è una condizione di salute in un 
ambiente sfavorevole. Nello specifico la disabilità viene definita 
come il termine ombrello per le menomazioni (cioè i problemi nelle 
funzioni o nelle strutture corporee), le limitazioni dell’attività e 
le restrizioni della partecipazione. Disabilità diventa, pertanto, 
una parola dalla connotazione neutra, centrata sulle capacità 
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residue del soggetto, oltre che su quelle mancanti. Un approccio di 
questo genere è accolto e promosso anche dalla Convenzione delle 
Nazioni Unite per i diritti delle persone con disabilità, approvato 
dall’Assemblea Generale dell’Onu il 13 dicembre 2006.

Persone con disabilità fisiche
Tali condizioni, in forme temporanee o permanenti, possono 
insorgere in relazione a menomazioni quali paraplegie, tetraplegie, 
distrofie, sclerosi, nanismo, paralisi, paresi, spasticità, amputazioni, 
eccetera. In generale, le persone con difficoltà fisiche presentano 
una diminuzione delle capacità di movimento, che si concretizza in 
una riduzione fino all’annullamento dell’autonomia d’uso degli arti, 
in relazione alla deambulazione, alla pressione e alla manipolazione 
di oggetti.
A seconda del tipo di esigenza, si possono distinguere:
persone con ridotta mobilità degli arti inferiori
persone con ridotta mobilità degli arti superiori
persone che utilizzano una carrozzina manuale o elettrica 
(difficoltà o impossibilità di deambulazione).
Le persone con sedia a ruote possono avere livelli di autonomia ed 
esigenze molto diversificate in rapporto al tipo di menomazione.

Accessibilità
Si intende la possibilità, anche per persone con ridotta o impedita 
capacità motoria o sensoriale, di raggiungere l’edificio e le sue 
singole unità immobiliari e ambientali, di entrarvi agevolmente e di 
fruirne spazi e attrezzature in condizioni di adeguata sicurezza e 
autonomia. (D.M. 236/89 Art. 2G)
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Adattabilità 
Si intende la possibilità di modificare nel tempo lo spazio 
costruito a costi limitati, allo scopo di renderlo completamente 
ed agevolmente fruibile anche da parte di persone con ridotta o 
impedita capacità motoria o sensoriale. (D.M. 236/89 Art. 2I)

Adeguamento 
E’ l’insieme dei provvedimenti necessari a rendere gli spazi 
costruiti o di progetto conformi ai requisiti del presente decreto. 
(D.M. 236/89 Art. 2M)

Barriere architettoniche
Si intendono:
gli ostacoli fisici che sono fonte di disagio per la mobilità di 
chiunque ed in particolare di coloro che, per qualsiasi causa, 
hanno una capacità fisica ridotta o impedita in forma permanente 
o temporanea;
gli ostacoli che limitano o impediscono a chiunque la comoda e 
sicura utilizzazione di parti, attrezzate o componenti; 
la mancanza di accorgimenti e segnalazioni che permettono 
l’orientamento e la riconoscibilità dei luoghi e delle fonti di pericolo 
per chiunque e in particolare per i non vedenti, per gli ipovedenti 
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e per i sordi. (D.M. 236/89 Art. 2A) 

Luce netta porta o porta-finestra 
La larghezza di passaggio al netto dell’ingombro dell’anta mobile 
in posizione di massima apertura se scorrevole, in posizione di 
apertura a 90° se incernierata (larghezza utile di passaggio). 
(D.M. 236/89 Art. 8.0.1)

Ristrutturazione 
Gli interventi di ristrutturazione edilizia sono quelli che 
trasformano le strutture edilizie mediante un insieme sistemativo 
di opere, che possono portare a un organismo edilizio in tutto 
o in parte diverso dal precedente. Interventi di questo genere 
sono: ripristino o sostituzione di elementi costitutivi dell’edificio; 
eliminazione, modifica, inserimento di nuovi elementi e impianti.

Manutenzione straordinaria
È l’intervento che rinnova o sostituisce parti anche strutturali 
degli edifici, realizza e integra i servizi igienico-sanitari e 
tecnologici, purché lo faccia senza alterare i volumi e le superfici 
delle singole unità immobiliari, e che non comporti modifiche 
delle destinazioni d’uso. Quando un intervento è considerato 
«manutenzione straordinaria», non scatta l’applicazione della 
normativa sull’abbattimento delle barriere architettoniche.

Visitabilità 
Si intende la possibilità, anche da parte di persone con ridotta o 
impedita capacità motoria o sensoriale, di accedere agli spazi di 
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relazione e ad almeno un servizio igienico di ogni unità immobiliare. 
Si considerano spazi di relazione i luoghi di soggiorno o pranzo 
dell’alloggio privato, quelli di lavoro, di servizio e d’incontro. (D.M. 
236/89 Art. 2H)

Visitabilità condizionata 
Negli edifici, nelle unità immobiliari o ambientali aperti al pubblico 
esistenti, che non vengano sottoposti a ristrutturazione e che non 
siano in tutto o in parte rispondenti ai criteri per l’accessibilità … 
ma nei quali esista la possibilità di fruizione mediante personale 
di aiuto anche per le persone a ridotta o impedita capacità 
motoria, deve essere posto in prossimità dell’ingresso un apposito 
pulsante di chiamata al quale deve essere affiancato il simbolo 
internazionale di accessibilità di cui all’art.2 del D.P.R. 384/78.  
(D.M. 236/89 Art. 5.7)
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ALCUNE UTILI RISORSE ON LINE

Agenzia delle entrate                                                 agenziaentrate.it
Centri ausili elettronici ed informatici per disabili   	      centriausili.it
CERPA Centro eur. ricerca e promoz. accessibilità 	            cerpa.org
Co.in Onlus						            coinsociale.it
Fish, Federazione italiana superamento handicap	        superando.it
Fondo italiano abbattimento barriere arch.			   fiaba.org
Portale dell’edilizia 					       edilportale.com
Portale INAIL						            superabile.it
Progetto europeo CARE Città Accessibili      interreg-care.org/italiano
Regione Abruzzo                                                          abruzzosociale.it
Regione Calabria                                                        regione.calabria.it
Regione Campania                                welfare.formez.it/campania.html
Regione Emilia Romagna                                     emiliaromagnasociale.it
Regione F.V.G. - Friuli sul sociale                      fvgsolidale.regione.fvg.it
Regione Lazio                                                                    socialelazio.it
Regione Liguria                                                                   spaziliberi.it
Regione Lombardia         famiglia.regione.lombardia.it/SportelloDisabili
Regione Marche                                                  servizisociali.marche.it
Regione Piemonte                             regione.piemonte.it/polsoc/disabili
Regione Puglia                                           welfare.formez.it/puglia.html
Regione Sardegna                                                      sardegnasociale.it
Regione Sicilia                                                 regione.sicilia.it/famiglia
Regione Toscana                                                         regione.toscana.it
Regione Umbria                                                sociale.regione.umbria.it
Regione Valle d’Aosta                          regione.vda.it/servsociali/disabili
Regione Veneto                                                              venetosociale.it
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Riferimenti legislativi 					          handylex.org
Rivista Disabili.com					             disabili.com
Rivista Mobilità					            mobilita.com
Sito creato da volontari e disabili	       			    nolimit.it
Strutture turistiche accessibili                                  italiapertutti.org
Tecnologie per la disabilità e l’autonomia                          portale.siva.it
Università La Sapienza di Roma                         progettarepertutti.org
Vimec – Easy moving	      					     vimec.biz
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